LA   SCACCHIERA   PER   LA   FORMAZIONE

Il gioco degli scacchi è formativo di per sé. Ma anche solo considerandolo una metafora di un qualsivoglia conflitto è possibile trascendere il gioco a cui siamo abituati per utilizzarne alcuni aspetti. E' possibile sublimarne la presunta chiusura la mondo esterno ribaltando la prospettiva proprio in una lettura/simulazione della realtà esterna. 

Ad esempio a noi potrebbe interessare di sviluppare nella persona o nel gruppo la capacità di “vedere” le risorse che ha a disposizione, e la serie quasi infinita di opzioni che si possono aprire e creare. Pur essendo, o proprio essendo, in una situazione “ostile”, di competizione, di confronto con elementi di opposizione. 

In altri termini: stimolare le persone o il gruppo a porsi costruttivamente e creativamente di fronte alla realtà che ci stimola in continuazione ponendoci ostacoli da superare.

La Scacchiera_x_la_Formazione permette di visualizzare -dal nostro lato- gli strumenti, le opportunità, i collaboratori, ..  che abbiamo a disposizione. Per utilizzarli e valorizzarli al meglio.

Dal lato opposto, più che l'avversario, la REALTÀ che non occorre necessariamente vedere come un peso, ma in ogni caso come qualcosa da affrontare. Possiamo inserire qui sia i cosiddetti VINCOLI come gli elementi di difficoltà, sia le OPPORTUNITÀ che possiamo perdere se non individuate, acquisite e sfruttate.

La Scacchiera_x_la_Formazione  con la sua contrapposizione di schieramenti evidenzia che il mondo intorno a noi non è fermo e che fa sempre comodo PREVEDERE le sue mosse, per non farci trovare impreparati e per gestire con successo i nostri impegni e la nostra vita. Permette di “allenare” attraverso la simulazione.

Si può usare anche una “scacchiera umana” nei role-play, i giochi di ruolo, considerando che non occorre schierare tutti i pezzi/persone previsti dagli scacchi tradizionali, ma che a seconda del numero dei partecipanti e delle esigenze dell'intervento formativo, se ne possono utilizzare un numero ridotto.

Per rendere più impegnative le simulazioni si possono ridurre i nostri pezzi aumentando quelli opposti, utilizzare una “scacchiera a tre”, oppure esagonale eccetera.

La “DOPPIA MOSSA”:  quasi sempre una nostra mossa “minaccia” -anche non intenzionalmente- obiettivi diversi. Occorre calcolare questa evenienza per evitare effetti indesiderati su elementi su cui non volevamo influire.

La ricerca intenzionale di puntare, di “attaccare”, due elementi contemporaneamente è una finezza che dimostra una maggiore visione di gioco e che permette di tenersi aperte due possibilità per poterne sfruttare SICURAMENTE almeno una.

Consiste in un grande cartellone con disegnata una scacchiera e 32 cartoncini con disegnato ciascun pezzo degli scacchi facendo attenzione a lasciare lo spazio sul cartoncino per una riga di testo.

La scacchiera “muta” -con i cartellini solo con il disegno ma con il testo in bianco- permette di adattarsi alle diverse occasioni di intervento.

Per “riempire” i cartellini si può usare la tecnica del brainstorm in due tempi, prima per individuare i punti di forza, gli elementi che abbiamo a disposizione, da mettere sui cartellini degli scacchi bianchi. Come pure i punti di difficoltà per gli scacchi neri.  E come secondo giro facciamo una classifica dei vari elementi per dare un punteggio e accoppiarli ai pezzi più o meno forti.

Conviene avere a disposizione un cartellone-campione nel caso non emergano tutti gli elementi su cui è importante invece lavorare.

Per attività in cui ci siano da passare/introdurre dei contenuti .. il cartellone predisposto dal conduttore diventa indispensabile.

A TURNO, seguendo il giro tavolo, SI FA UNA MOSSA CON IL BIANCO. La mossa del nero, le prime a carico del conduttore, andando avanti si fanno a brainstorming con tutto il gruppo concordando l'evento a probabilità più alta: ciascuno dice quale mossa farebbe dando una percentuale di probabilità al suo evento, poi se ne discute e si concorda la mossa.  

Occorrente: cartelloni di cartoncino, o carta da pacchi, pennarelli, nastro adesivo di carta (da disegnatori) o simili. Biadesivo staccabile Patafix o simili.
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